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R iesce difficile oggi contestare 
raffermazione di chi sostiene 
che la politica è ormai finita . 
Tutto infatti concorre a cert~ 

care questa verità : l'inarrestabile ci­
clone di Tangentopoli e la visibile 
debolezza dei palazzi della demo­
c~ rappresentativa . il sovverti­
mento del quadro politico ad ogni 
piccola o grande tornata elettorale 
e le sterili COl'MJlsioni dei partiti che 
han fatto la storia deH'ltalia Re­
pubblicana . 

E che non si tratti - intendiamo 
dire della fine della politica - di un 
fenomeno osservabile solo su scala 
nazionale, è confermato dall'analisi 
dell' evoluzione deUa wa politico­
amministrativa della nostra città e 
detta nostra zona . Caduta intera­
mente la tensione politica , smarriti i 
gtà labiissimi indirizzi ~-rogramma­
oci. svanita anche solo I idea dt una 
qualche efficienza neM' ordina,:ia ge­
stione amministrativa , la S1mstra 
(psi , pds , pri ,psdi) che governa la 
città contempla come ipnotizzata la 
sempre più ravvicinata scadenza 
elettorale per il rinnovo del Consi­
glio Comunale ; e nel frattempo non 
si cura neppure di garantire una 
parvenza almeno di coesione che 
possa far pensare atresistenza di 
queMa che un tempo di chiamava 
·ma ggioraRZ3 •. 

LA FINE DELLA POLITICA 

cerca di pubblicità a buon mercato; 
la Lega Nord maschera con uno 
sdegnato distacco la propria inca­
pacità ad affrontare con cognizione 
di causa un qualunque problema 
amministrativo; i Verdi tornano ad 
occuparsi in prevalenza di questioni 
ambientali; la Dc sforna e fa appro­
vare in Consiglio numerose e impor­
tanti proposte già parte del suo ul­
timo programma elettorale , ma 
sembra guardarsi bene dall'aderire 
alla offerte di collaborazione orga­
nica che sempre più spesso si le­
vano dai banchi della Sinistra . 

Maggioranza e minoranza sono 
però consapevoli che la politica . 
anche a livello cittadino , è qualcosa 
di diverso e qualcosa di più impe­
gnativo che attendere il trascorrere 
del tempo ( come fa la Sinistra) op-

pure occupare~ tempo cercando a 
cavalcare demagogicarnefte 1a 
protesta alla spasmodica neerca a 
qualche vaticino in più ( come fa i 
Msi). Ed è anche qualcosa di piJ e 
di diverso che combattere strerue 
battaglie settaria~ ( come famo 1 

Verdi) o proporre e fare approvare 
senza difficoltà numerosi prO'w'Ye<i­
menti amministrativi I.ti e sensati 
(come fa la Dc). 

Tuttavia il .di pru• dela poilica 
ben difficilmente vedrà ta luce ne 
breve lasso di tempo ci ci separa 
dalle prossime el~ a1111 ■ is.tl a-­
tive . Ma purtroppo o.ente ci gararl­
tisce che l'elezione ciretta del Sn­
daco porti con sè anche la poaica 
più nobile ed efficace a cui ~ 
tiamo un grande ~ -
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A margine di una polemica 

DIFENSORE CIVICO E PARTITI: 
IL PRIMATO DELLE ISTITUZIONI 

a n,(;ente nornina del 

L Difensore Civico di 
Vl'rbanlQ h@ deto 
luogo ..- qualche po­

lomlchetta che à bene dis­
sipare , ub1to, 1.1 scanso d1 
&qu1vocl sul ruolo e la fun­
zione che la Dc verbanese 
hn sempre inteso attribuire 
all'ultima nata tra le t,gure 
Istituz ionali del Comune 
Sollecitata da un apposito 
ordine del giorno predispo­
sto e presentato dal gruppo 
democristiano, l'elezione 
del Difensore Civico è av­
venuta . nella persona del­
l'aw. Giuseppe Ravas10 • il 
7 maggio scorso. Un'ele­
zione piuttosto tormentata. 
IO particolare a motivo degli 
insuperabili imbarazzi che 1 
partiti della cosiddetta 
maggioranza (psi, pds, pri, 
psdi) hanno IO più d1 una 
occasione espresso sulla 
candidatura del dr Mario 
Bertelo, proposto da nume­
rose Associazioni cittadine 
e da due Consig li Circo­
scrizionali In più di una cir­
costanza, infatti , i partiti di 
sinistra si sono opposti alla 
candidatura Bartolo, giudi­
cata da alcuni (come ad 
esempio l'ex capogruppo 
socialista) troppo forte­
mente caratterizzata in 
senso partitico (Bertolo è 
stata Sindaco dc di Ghiffa 
ed ha rappresentato negli 
anni scorsi lo Scudocro­
ciato in diversi organismi 
consi liari comunali) 

Pressata dai gruppi di m i­
noranza pronti da subito a 
votare per il candidato del le 

assoc1azlon1, la maggio· 
ranza ha ri lanciato la can­
dldatu ro dell'avv Ravaslo, 
doll"86 all'89 ossessore d~ 
lll Comune. Ora. non è ch i 
non veda l' Intrinseca con­
tn1dd1z1one d1 una maggio­
ranza che . dopo avere 
ooccioto un candidato per­
che ritenuto troppo vicino 
olla dc . ne propone un altro 
di cui sono note le simpatie 
politiche. Ma evidente­
mente la mossa mirava a 
creare qualche imbarazzo 
alla dc, costretta a sce­
gl iere tra due autorevol i ed 
apprezzati candidati reduci 
entrambi da una recente 
militanza scudocrociata e 
che la Oc stessa non aveva 
voluto candidare diretta­
mente proprio per non es­
sere accusata di sponsoriz­
zare uomini conosciuti an­
che per le scelte politiche 
compiute. 

Al momento del voto (lo 
Statuto del Comune pre­
vede che il Difensore civico 
sia eletto con una maggio­
ranza qualificata di almeno 
27 consiglieri su 40) la Oc 
ha per ben tre volte soste­
nuto la candidatura 
"esterna" ed "associativa" 
del dr. Bertolo; e per ben tre 
volte essa non ha ottenuto i 
voti necessari per il man­
cato consenso di pds e psi . 
Solo alla quarta votazione i 
voti dc sono confluiti sull' 
aw. Ravasio, che per 
competenza giuridica, 
espenenza amministrativa 
e_ passione civile è . al pari 
d1 Bertolo - nelle condizioni 
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rnlgllorl por i;volgoro ode­
guatomonte I compiti afll ­
datlg ll dallo Stato dolha 
c itt• . Cl pare cho siano 
1rnmodl, tamente com­
prensibili le ragioni della 
determlnonte scelta dc: di 
fronte all' ostinata resi­
stenza socialcomunista al­
l' Ipotesi - diciamo cosi -
"associativa", è sembrato 
opportuno per Il decoro e la 
dignità tanto del Consiglio 

. Comunale quanto del can­
didati In lizza evitare una 
contrapposizione sterìle e 
polemica che, irrig idendo le 
posizion i di ciascun gruppo, 
avrebbe molto probabil­
mente impedito che s1 
giungesse al varo di un 
istituto democratico a di­
retta tutela dei cittad ini 

Sorprendente invece é 
stata la posizione di quanti -
ed in particolare il Msi -
hanno incautamente accu­
sato la dc di essere pas­
sata da un candidato ad un 
altro, giungendo in casa 
missina a farneticare di 
"suicid io" della dc. Convinti 
evidentemente che anche 
l'elezione del Difensore Ci­
vico potesse essere argo­
mento per al imentare la 
polemica tra i partiti , non 
hanno saputo anteporre agl i 
interessi di parte quell i, più 
generali, delle istituzion i 
Come invece avrebbe ri­
chiesto e la delicatezza 
della materia e le norme 
affatto speciali che - preve­
dendo un "quorum" ben a l 
sopra di quello delle risicate 
e frag ili maggioranze politi ­
che - segnalano il carattere 
eccezionale e squ isita­
mente istituzionale del la 
nomina del Difensore Ci­
vico. 

Le Ussl del Vco 

IL GIOCO DELLE TRE CARTE 

L a salvaguardia della 
salute dei cittad ini , 
sancita dalla Costitu­

zione della nostra Re­
pubblica, é oggi messa in 
pericolo dalle varie Iniziative 
e decreti che stanno sgreto­
lando il sistema di assi­
stenza sanitaria che, pur 
con tutti i suoi difetti dovuti 
ad assistenzial ismo esa­
sperato, garantismo illogico 
ed intromissioni trasversali , 
ha portato I' Italia ad uno 
dei primi posti nel mondo 
per qualità e durata della 
vita . Si dice che questo si­
stema ha un costo ecces­
sivo, ma anche per piccole 
modifiche organizzative si 
ha una levata di scudi che 
ha sempre un dubbio sa­
pore di "dejà vu". 

E' stato sufficiente che da 
Roma partisse la voce "una 
Ussl per provincia" che sul 
nostro territorio si alzassero 
le antenne (ormai parabol i­
che!) per trovare cavilli per­
ché tutto rimanesse come 
prima o, almeno, limitare il 
danno. Quella del Vco è ve­
ramente una provincia 
strana e giacobina; è pic­
cola , ma c i vogliono due 
capoluogh i; è piccola, ma ci 
vogliono tre Ussl; è piccola, 
ma ognuno vuole i servizi 
sotto casa. Tutto è chiesto 
in nome di un vecchio s i­
stema che non guarda 
prioritariamente al benes­
sere di tutti e all'aspetto 
economico del problema, 
ma usa il solito "manuale 

di SIivano CIAMBELLINI 

Cencell i" che non passa 
ma, di moda. Lo Stato 
emana delle leggi, ma ap­
pena queste aprono uno 
spiragl io "salvapoltrone" si 
riscopre la "montanità", si 
dimenticano criteri di eco­
nomia gestionale, s1 instal ­
lano commissioni rette da 
em inenti "ex" per chiedere 
a gran voce e con argo­
menti retrodatati che le tre 
Ussl non si tocchino. Evi­
dentemente i partiti non 
hanno ancora perso la vo­
gl ia di potere , immemori 
che la gente è invece sazia 
di questo sistema 

Se ben interpretata, la 
proposta del Governo do­
vrebbe servire a m igliorare i 
criteri di programmazione 
dei servizi sanitari , evitare 
doppioni d i apparecchiature 
costosissime e poco utiliz-

" Quella del Vco è 
veramente una provincia 

strana e giacobina; è 
piccola , ma cl vogliono 

due capoluoghi; è 
piccola, ma ci vogliono 
tre Ussl; è piccola, ma 
ognuno vuole i servizi 

sotto casa. Tutto è 
chiesto In nome di un 

vecchio sistema che non 
guarda prioritariamente al 

benessere di tutti e 
all'aspetto economico del 
problema, ma usa il solito 

"manuale Cencelli" che 
non passa mai di moda. " 
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zate, creare 1n ogni ospe­
dale centri special izzati 
evitando la genericità del 
"fa i da te". Se i tre ospedali 
del Vco, che operano in un 
raggio di 40-50 km , fossero 
riuniti sotto un' unica dire­
zione gestionale sarebbe 
più facile destinare a cia ­
scuno di essi risorse per 
realizzare, accanto alle in­
dispensabili specialità di 
base, settori specific i alta­
mente specializzati , non 
concorrenzial i, in modo da 
evitare almeno nella 
massima parte dei casi - il 
ricorso ad altre sedi, anche 
lontane, con grave disagio 
di ch i soffre di fam iliari che 
diventano dei pendolari . 
Questi sono i veri problemi 
da risolvere , piuttosto che 
difendere interessi cam­
panilistici; imparare a pen­
sare e programmare per 
Provincia, per territorio e 
non per città , nel modo ir­
ragionevole ed esasperato 
come s i ha la sensazione 
che awenga oggi. 

Se le tre Ussl del Vco ve­
nissero affidate ad un ma­
nager capace, non preso da 
interessi di appartenenza, 
attento a l rapporto costi­
prestazioni, si potrebbero 
evitare sprechi e garantire 
nel contempo al cittad ino 
un servizio migliore, d i alta 
qualità, come richiede il 
"bene" salute. In un pano­
rama generale segnato da 
molteplic i difficoltà, una at­
tenta gestione, una spie-



cata professionalità e deon­
tologia del personale me­
dico e paramedico, una 
corretta attenzione delle 
forze sociali , potrebbero 
contribuire più dei "bollini" 
(triste eredità del raziona­
mento imposto durante l'ul­
tima guerra), di ticket o di 

altri interventi vessatori 
messi via via in atto, alla ri­

duzione del costo del si­
stema sanità. 

Nel Vco abbiamo ospe­
dali di recente costruzione 
e attrezzati modernamente; 
potrebbero sicuramente of-

Grazie al tenace lavoro del Gruppo Dc 

frire di più ai cittadini, che 
avrebbero così in ogni caso 
disponibili prestazioni di al­
tissimo livello senza doversi 
sottoporre a gravosi spo­
stamenti come accade at­
tualmente Essere Provin­
cia vuol dire anche questo. 

STABILI COMUNALI: FINITA l' EPOCA 
DELL' AFFITTO FACILE 

R icorderanno i lettori di mila lire mensili in media!) 
Verbaniacinquanta la e l'assessore al Patrimonio 
tenace insistenza con - dopo aver "ringraziato la 

cui nelle scorse edizioni ab- Dc per la tenacia e I' effl­
biamo dato conto delle ini- cacia della sua azione" 
ziative della Dc verbanese grazie alla quale ha avuto la 
tese ad assicurare una più forza di operare con deci­
razionale e redditizia ge- sione in Giunta per una re­
stione del cospicuo patri- visione radicale del sistema 
monio immobiliare del Co- - ha annunciato, come 
mune (oltre 200 apparta- primo atto di riforma, l'invio 
menti e una cinquantina di della disdetta del contratto 
unità immobiliari a destina- di locazione a quasi tutti (ne 
zione prevalentemente sono rimasti fuori solo 5) gli 
commerciale) . Nei primi esercizi commerciali che 
mesi di quest'anno il pro-
blema è stato sollevato dal 
gruppo consil iare dc a Pa­
lazzo Flaim e la discussione 
che intorno ad esso si è av­
viata ha prodotto alcuni im­
portanti risultati di cui ci 
sembra cosa utile tenere 
informata I' opinione pub­
blica. 

di Claudio ZANOTTI 

utilizzano oggi stabili di pro­
prietà comunale. L'invio 
della disdetta eviterà che 
ancora una volta i contratti 
vengano rinnovati tacita­
mente ed automaticamente, 
mantenendo in tal modo gli 
scandalosamente bassi ca­
noni attualmente in vigore. 
Risolto invece il contratto, 
l'Amministrazione Comu­
nale potrà valutare in piena 
libertà quali stabili vendere 
e qual i mantenere. Per 
questi ultimi sarà infine 
possibile determinare dei 
canoni di affitto in linea con 
quelli praticati sul mercato 
immobiliare locale, repe­
rendo in tal modo maggiori 
risorse finanziarie per il 
Comune ed eliminando una 
odiosa e ingiustificata di ­
sparità di trattamento tra 
commercianti e commer­

'------..ll cianti . 
Innanzitutto il Consigl io 

Comunale ha condiviso le 
preoccupazioni della Dc per 
una gestione improduttiva e 
sconcertante in particolar 
modo degli stabili dati in lo­
cazione commerciale a fitti 
mensil i quasi ridicoli (280 
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Il 
L'altro nodo è invece co­

stituito dalla definizione dei 
criteri per individuare gli 
immobili da alienare. Il 
problema è emerso quando 
il Comune ha deliberato di 
mettere in vendita il negozio 

denominato "Casa della 
Gomma", inserito nel più 
vasto complesso dell' ex 
Palazzo del Pretorio di In­
tra. Una scelta perlomeno 
discutibile, se si considera 
l' importanza e storica e ci­
vica dell'antico edificio in­
trese, di cui anche la parte 
oggi concessa in locazione 
commerciale deve tornare 
alla piena e diretta dispo­
nibilità dell' Amministra­
zione comunale, che po­
trebbe utilizzarla (si tenga 
conto della felice e acces­
sibilissima collocazione al 
piano terreno) per realizzare 
servizi direttamente rivolti al 
pubblico. Da questa vi-

cenda emergono con evi­
denza alcuni criteri fonda­
mental i cu i attenersi per 
stendere un efficace e lun­
gimirante piano di aliena­
zione di immobili Da esso 
siano esclusi gli edifici di 
rilevante interesse storico 
(esemplare in questo caso 
la vicenda dell'ex Pretorio), 
quelli il cu i possibile utilizzo 
diretto da parte dell' Am­
ministrazione Comunale si 
inserisce in un progetto 
strategico di qualificata 
presenza dell'AC. (si pensi 
ali ' ex lascito ospedaliero di 
via Guglielmazzi a Pal­
lanza, che potrebbe a buon 
diritto entrare a far parte del 

SALSA 

ALGEBRA LEGHISTA 

T rovata bislacca e sco­
pertamente sabota­
trice, il "doppio capo­

luogo" nega in radice l'idea 
stessa della nuova Provin­
cia. E nulla significa - se 
non che la fame di voti ac­
cieca tanto le vivide intelli­
genze nobiliari , come 
quella del conte socialista 
Franco Reviglio della Ve­
naria, quanto la ruspante 
passione politica dei 
"lumbard" pedemontani . 

di Tersite 

che questa stravaganza sia 
stata fatta propria nel vivo 
della campagna elettorale 
da qualche parlamentare 
spedito a Roma ad illu­
strare le plaghe lepantine 

Quando poi si trova I' in­
cauto che si cimenta nel ­
l'impresa di dare solidità 
argomentativa a siffatte 
stravaganze, non si riesce a 
trattenere un brivido di rac­
capriccio. Eccone un sag­
gio, tratto da dichiarazioni 
rese di recente a "La 

"Verbaniacinquanta. Politica e società" vive 
grazie al concreto sostegno dei suoi lettori. I 
contributi possono essere effettuati sul 

intestato a: 

Conto Corrente Postale 
n. 11213287 

Associazione Verbaniacinquanta, 
via Balilla, 5, 28058 Verbania. 
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considerevole complesso d1 
Villa Oltmpia) e quelli la cui 
destinazione obbligata ap­
pare del tutto compatibile 
con le cond1z1oni e la loca ­
lizzazione dell' ed1f1c10 (ad 
esempio, 1 lasc1t1 a vincolo 
socio-ass1stenz1ale da im­
piegare per la residenza 
sociale) 

Il resto , che è molto e si 
compone di negozi, appar­
tamenti e grandi locali a 
destinazione produttiva , può 
essere senza difficoltà ven­
duto ai privati , previo un co­
erente e incisivo piano d1 
reinvestimento dei capitali 
ricavati in opere pubbliche 

Stampa" dal senatore le­
ghista Preioni "// doppio 
capoluogo appare come la 
naturale carattenst,ca d, 
una provincia che ha nella 
tripolarità la propria pecu­
liarità. Perché ribadire 1/ 
doppio capoluogo? Per 
strappare al governo /'im­
pegno formale che questa 
tripolarità venga ncono­
sciuta al momento della 
dislocazione de, servizi' 

Questa, in buona so­
stanza , l'algebra leghista 
del Preioni: il modo migliore 
per salvaguardare l'integrità 
del Tre è di ridurlo a Due! 
Dubitando che tal i bizzarrie 
possano trovare 0s01talità 
negl i atti parlamentari invi ­
tiamo il senatore d1 pas­
saggio a Verbania a tentar 
di "girare" le sue argomen ­
tazion i alla g1una del Pre­
mio di Matematica intitolato 
a GF Riemann : o, più op­
portunamente, alla g1una 
del Premio di Narrativa per 
Bambini "Il Battello a Va­
pore". Sezione: Racconti d1 
Fantasia . 



Il caso "Finver'' a Palazzo Flaim 

"SOCIETA' MISTE": RADICALE REVISIONE 
l ' attività di Spv, Urbeduemlla, Sala, Flnver suscita crescenti perplessità in ordine 
all'efflacla dell'azione, all'economicità dell'impresa, alla trasparenza delle 
procedure. E' tempo che il Consiglio Comunale inizi a mettere ordine in questa 
piccola giungla di sigle e di interessi. 

A ssume, settimana 
dopo a settimana, 
stringente attualità il 

dibattito politico-ammini ­
strativo sulla presenza, il 
significato e l'efficacia delle 
cosiddette "società miste", 
owero quelle Società (per 
azioni o a responsabilità 
limitata) alle qual i l'Ente 
pubblico - Comune o Con­
sorzio di Comuni - parte­
cipa insieme ad partner pri­
vato. A Verbania questa 
modalità di gestione di ser­
vizi è particolarmente svi­
luppata: sono infatti società 
"miste" la SPV (gestione 
acquedotto), la SAIA 
(gestione delle aree attrez­
zate per insediamenti in­
dustrial i ed artigianali) , la 
FINVER (promozione degli 
interventi di riqualificazione 
urbanistica ed edilizia) ed 
URBEDUEMILA (informa­
tizzazione del Comune). 
Inoltre, il Comune da qual­
che anno partecipa (non si 
riesce bene a capire con 
quale vantaggio) al consor­
zio "misto" della BIC Pie­
monte, mentre è al mo­
mento sospesa l'adesione 
del Comune alla società 
1T ACA (Integrazione Tele­
matica Alto Novarese) e 
alla società di gestione del 
Parco Tecnologico del 
Piano Grande. Non si tratta 
però - sia detto per inciso -
dell'unica modalità di pre-

senza del Comune in atti­
vità a rilievo economico: 
esistono infatti alcuni servizi 
dati in concessione a privati 
(distribuzione del gas, rac­
colta e smaltimento rifiuti , 
affissioni e pubblicità) , altri 
gestiti direttamente dall' 
Amministrazione (Farmacia 
comunale) , altri ancora 
gestiti da Aziende che fun­
zionano come municipaliz­
zate consortili (i trasporti 
pubblici dell'Aspan). 

Oggi l'attenzione è tutta 
centrata sulle società miste 
per almeno due motivi. Il 
primo riguarda una cre­
scente e diffusa insoddi­
sfazione degli amministra­
tori comunali per i risultati 
raggiunti da queste società, 
soprattutto se raffrontati con 
le aspettative che l'inseri­
mento dei privati aveva su­
scitato. Finver, Urbeduemila 
e Spv hanno accumulato 
sino ad oggi esperienze 
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di Claudio ZANOTTI 

complessivamente nega­
tive: la prima in tre anni di 
attività non ha realizzato al­
cunché, se si esclude il di­
scusso progetto di Aldo 
Rossi su piazza Macello; la 
seconda presenta un disa­
vanzo di poco inferiore ai 
200 milioni dopo un triennio 
di vita stentata e contestata; 
la terza naviga in acque fi ­
nanziarie assai agitate e c'è 
chi avanza l'ipotesi di mas­
sicci interventi di ricapitaliz­
zazione a gravare sulle 
casse comunali . Ce n'è 
dunque abbastanza per ri ­
dimensionare gli smodati 
entusiasmi suscitati dal 
coinvolgimento del privato 
in iniziative a rilievo eco­
nomico promosse dall'ente 
pubblico 

Il secondo dei motivi cui 
si faceva riferimento poco 
sopra è invece riconducibile 
alla necessità di individuare 
procedure di selezione e di 
scelta del partner privato, la 
cui individuazione non può 
essere lasciata alla asso­
luta discrezionalità dell' 
Amministrazione pubblica, 
pena una manifesta di­
scriminazione nei confronti 
dei soggetti privati esclusi 
ed una altrettanto manifesta 
preferenza accordata al pri­
vato cui il Comune offre 
l'opportunità di una "joint 
venture" casalinga. 

Ora, l'uno e l'altro nodo 

I 
I 

l 
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(difficoltà finanziarie e ge­
stionali , trasparenza e 
adeguatezza della scelta 
del partner privato) stanno 
venendo al pettine nell'or­
mai pluriennale esperienza 
delle "società miste" verba­
nesi e non è più differibile 
un' iniziativa autorevole e 
lungimirante del Consiglio 
Comunale per dare ordine 
ad una presenza dell' Am­
ministrazione locale tut'altro 
che irrilevante sotto il profilo 
economico. Ritardare o - e 
sarebbe ancor peggio -
ignorare l'intervento rischia 
di fare incancrenire una si ­
tuazione già oggi preoccu­
pante e domani forse 
esplosiva. Di alcune di 
queste società deve essere 
radicalmente messo in di­
scussione il senso stesso: 
è il caso della Finver e di 
Urbeduemila. Di altre deve 
invece essere rivista in 
profondità la partecipazione 
societaria, la ripartizione 
delle responsabilità e degli 
oneri tra parte pubblica e 
parte privata, l'organizza-

zione interna: è questo, in­
vece, 11 caso della Spv, la 
società mista che da un 
decennio circa gestisce la 
distribuzione dell'acqua e 
che secondo alcuni do­
vrebbe anche farsi carico 
della gestione del grande 
depuratore consortile d1 S. 
Anna. 

crosanto istrtuto della tem­
poraneità e della rotazione 
degl i incanch1 

...-------------1 

Sostanzialmente diversa 
la situazione di Sa1a, la spa 
a capitale pubblico-privato 
che da anni s1 occupa di 
acquistare, attrezzare e 
vendere a singoli imprendi­
tori le aree a destinazione 
artigianale e industriale (nel 
nostro comune, la Piana tra 
Gravellona e Verbania e l'ex 
Cartiera di Possaccio) . La 
società non ha fortunata­
mente problemi di gestione, 
di identità e finanziari com­
parabil i con quell i delle altre 
società miste, ma in questi 
anni Saia ha imparato a 
operare in maniera assolu­
tamente autonoma, di­
menticandosi di fatto dei 
suoi "committenti" pubblici, 
che sono i Comuni del 
Consorzio Basso Tace . 
Passo dopo passo s1 è cosi 

V1 è infine il delicat1ss1mo 
problema della scelta degli 
amministratort che devono 
rappresentare la parte 
pubblica in enti e aziende a 
ril ievo economico L'invo­
cata trasparenza nelle no­
mine e l'opportuna separa­
zione tra cartche elettive e 
cariche d1 gestione è stata 
in molte occasioni affer­
mata da queste pag ine ma 
poco praticata quando se 
ne è presentata l'occa­
sione. E già che s1 parla d1 
distinzione di ambiti , non 
sarebbe male che essa , 
prima ancora di affermarsi 
come abituale costume 
degli amministratori (chi è 
consigliere comunale o 
provinciale stia fuori da enti 
e società di gestione ed 
eserciti con efficacia ed in 

piena libertà le responsa ­
bil ità di indirizzo, verifica e 
controllo) , venisse praticata 
da ch i - lavorando alle di­
pendenze di società miste 
a partecipazione diretta o 
indiretta del Comune 
esercita importanti funzioni 
politico-amministrative al­
l' interno del Comune 
stesso. Verbania conosce 
più di un caso d1 ammini­
stratori che siedono 11 Con­
siglio Comunale ed ,n 
Giunta e risultano dipen-

VERBANIACINQUANTA 
POLITICA E SOCIETA' 

esce dal settembre 1898 
ed ha raggiunto il numero 
di 36 edizioni . 

Ne sono promotori 

M. T. 
Mauro 
Fabrizio 
Alberto 
Paolo 
Luigi 
Luca 
Paolo 
Maurizio 
Paolo 
Paolo 
Claudio 

Bellentani 
Brizio 
Carettl 
Fornara 
Ferri 
Gambaronl 
Glovanella 
Mlnioni 
Oldrlnl 
Ruggerl 
Sulas 
Zanotti 

giunti ali' aberrazione della 
vicenda Thermoselect, cu i 
Saia ha venduto il terreno 
su cu i insiste il grande e 
chiacchieratissimo impianto 
sperimentale di distruzione 
dei rifiuti senza che nes­
suno - e tantomeno il Con­
siglio Comunale di Verba ­
nia - ven isse messo nelle 
condizioni di conoscere e 
valutare un progetto di cosi 
rilevante portata che stava 
maturando entro il proprio 
territorio. Né va infine di­
menticato che il Consiglio 
di Amministrazione di Saia 
vede presente al proprio in­
terno qualche amministra­
tore di parte pubblica che 
conosce poco e male il sa-
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denti di società entro d1 cu i 
il Comune è socio strate­
gico Un gesto d1 netta 
separazione è auspicato e 
sarebbe molto apprezzato 
Perché se è inopportuna la 
condizione d1 "controllore ­
controllato" , lo è ancor di 
più quella, simultanea, d1 
datore d1 lavoro e d1 
prestatore d'opera 



LUNGOLAGO DI SUNA: 
più accorta. 

Si attende adesso che I' 
Amministrazione Comunale 
realizzi il progetto 
(praticamente di nessun 
costo) senza dar troppo 
peso ad estemporanee ini­
ziative ostruzionistiche 
tanto confuse quanto inevi~ 
tabili ; magari affiancando 
ad esso la realizzazione di 
un' area di parcheggio 
lungo la via Ferrini , ove 
esiste oggi un terreno di 
dimensioni non irrilevanti e 
di fatto inutilizzato che po­
trebbe assicurare altri 15 o 
20 posti-auto da mettere a 
disposizione del lungolago. 

UNA VICENDA ESEMPLARE 

A più riprese e in diverse 
sedi ci è occorso di 
parlare dei problemi di 
viabilità e posteggi 

sulla fascia litoranea com­
presa tra Suna e Villa Ta­
ranto, ove sarebbe neces­
sario disincentivare il tran­
sito veicolare a tutto van­
taggio di una fruizione più 
adeguata al pregio ambien­
tale dell' intera area Ora , 
qualche passo nella dire­
zione giusta s'è iniziato a 
fare sul lungolago di Suna. 
è di queste settimane infatti 
la notizia che I' assessorato 
comunale competente in­
tenderebbe realizzare una 
serie di interventi "leggeri" 
per ottenere due obiettivi d i 
faticosa conciliazione come 
I' aumento di zone a par­
cheggio e la contestuale 

L a storia è vecchia ormai 
di due anni, ma l'attualità 
del problema resta. Tra 

maggio e giugno del 199 1, con 
una rapidità sconosciuta alle al­
tre pratiche urbanisti che, il 
Consiglio Comunale esaminò 
ed approvò un'importante Va­
riante al Piano Regolatore 
grazie alla quale l'area dell'oggi 
fatiscente albergo Eden veniva 
arricchita di una considerevole 
volumetria aggiuntiva rispetto a 
quella attribuita al momento 
dell' approvazione (1989) del 
vigente Piano Regolatore. In 
questa modo il privato 
(proprietario e/o imprenditore) 
ha visto aumentare il valore 
dell' area m maniera propor­
zionale alJ'aumento della vo­
lumetria edilizia consentita . 

"Regalando" la volumetria 

estensione delle aree pe­
donalizzate. 

Aderendo ad una serie di 
proposte avanzate dalla Dc 
e già illustrate su queste 
pagine, il Comune ha de­
ciso di liberare dalle auto il 
tratto di lungolago com­
preso tra palazzo Matncardi 
e la chiesa di S. Lucia , re­
cuperando oltre una tren­
tina di posti-auto (nell'area 
pedonal izzata se ne perde­
rebbero 8) attraverso il re­
stringimento della carreg­
giata stradale: una solu­
zione particolarmente van­
taggiosa, che - dando or­
dine ad una circolazione 
oggi in alcuni momenti dav­
vero caotica - costringe­
rebbe gl i automobilisti ad 
una velocità più moderata e 
ad una condotta di guida 

Prenderebbe cosi corpo 
un'iniziativa dawero esem­
plare, in grado do coniugare 
il buon livello dei risultati a 
ridottissimi costi di esecu­
zione. A conferma che non 
sempre le iniziative di rilievo 
debbono per forza costare 
una montagnola di milioni. 

"EDEN" TRA GRANDE URBANISTICA 
E RISCHI DI SPECUIAZIONE 

aggiuntiva, il Comune sperava 
evidentemente di veder partire 
con rapidità i lavori che avreb­
bero dovuto dotare Verbania di 
una struttura recettiva impor­
tante e adeguata al ruolo che si 
vuole fare assumere al turismo 
nell'economia cittadina. Fu 
proprio la necessità di accor­
ciare il più possibile i tempi per 
il decollo della nuova struttura 
a indurre - pur tra mille per­
plessità - il Consiglio Comu­
nale a concedere l'incremento 
volumetrico con lo strumento 
della Variante di Piano, nono­
stante molti consiglieri aves­
sero espresso la propria prefe­
renza per una procedura meno 

o 

affrettata ( e dunque ricondotta 
alla stesura del nuovo PRG) e 
più rispondente al rilievo e alla 
portata anche paesaggistica ed 
ambientale dell' area che 
avrebbe dovuto essere oggetto 
dell'intervento edi]izjo_ 

Oggi, a due anni da quell' af­
frettata decisione e a pochi 
giorni dallo "stop" ministeriale 
alla pratica, nulla sul!' area 
Eden è stato fatto . E così qual­
cuno inizia a temere che quello 
che doveva essere un qualifi­
cato intervento turistico-recet­
tivo possa risolversi in una più 
prosaica speculazione urbani­
stica. Attendiamo di essere 
convinti del contrario. 

Voglia di galera, 
dignità della politica 

A 
ccanto al dilagare di Tangef}­
topoli . costituisce forma peti­
colosa di degenerazione della 
politica la disinvoltura con la 

quale sedicenti moralizzatori di 
provincia si rivolgono all'autorità 
giudiziaria per dare forz;i alle pro­
prie posizioni politiche. 

Le cronache recenti segnalano un 
paio di casi particolarmente illumi­
nanti. A Verbania la Lega Nord, che 
in Consiglio Comunale è zero asse>­
luto, approfittando del dibattilo sulla 
"Finver• , società mista a partecipa­
zione comunale , annuncia di avere 
inoltrato un esposto alla Procura 
della Repubblica per eventuali 
·responsabilità penali personali" 
nell'incarico progettuale affidalo da 
Finver all'arch. Aldo Rossi ; a D1>­
modossola un folcloristico consi­
gliere comunale già psi e pds 
chiama in causa - con la grancassa 
della stampa locale - i magistrali 
verbanesi perché indaghino sulla 
destinazione dell'ex Gewa di Fof}­
dotoce ad area per gli uffici della 
nuova provincia . 

Da quanto si è potuto capire , i 
due esposti si fondano sul nulla . Ma 
ciò non ha impedito agli autori di 
gettarti in pasto all'opinione pubblica 
che - con i tempi che corrono - é 
indotta ad emettere il proprio ver­
detto dopo la lettura dei titoli dei 
giornali. A noi sembra più serio e 
costruttivo un approccio radical­
mente diverso. Se esistono fondati 
elementi che possano far supporre 
una violazione di legge , si investa 
della questione la Magistratura con 
tutta la discrezione e la riservatezza 
che l'onorabilità delle persone -
siano esse amministratori locali o 
altro - impone , sino a quando non 
ne sia dichiarata la colpevolezza ; se 
invece si vuol fare battaglia politica 
(contro la Finver, contro Aldo 
Rossi . contro Verbania e la nuova 
provincia) si usino le armi che sono 
proprie della democrazia : I' Infor­
mazione della popolazione sulla re­
ale posta in gioco, il confronto e 
magari lo scontro nelle istituzioni 11>­
cali , il ricorso agli organi di tutela 
amministrativa , I' iniziativa parla­
mentare. E' forma di degenerata 
mistificazione quella di mascherare 
la propria incapacità dipingendo 
l'awersario politico come un delif}­
quente. 

ALLOGGI PER MALATI PSICHIATRICI 

300 MILIONI E UN 
ASCENSORE INUTILE 

Negligenze ed equivoci bloccano da tre anni la 
realizzazione di una importante struttura sociale in via 
Simonetta a lntra 

D a quasi tre anni 300 
milioni giacciono nelle 
casse dell'Ussl 55 di 

Verbania in attesa di essere 
spesi per dotare la città di 
una struttura socio-residen­
ziale tanto delicata quanto 
importante. Si tratta della 
predisposizione, utilizzando 
uno stabile situato in via 
Simonetta a lntra già appar­
tenuto all'ente ospedaliero 
"S. Rocco" ed ora di 
proprietà del Comune, di 
alcuni alloggi da assegnare 
a persone affette da patolo­
gie psichiatriche che - a 
motivo della loro malattia -
hanno difficoltà a trovare 
una permanente e dignitosa 
sistemazione abitativa. 

L' intervento era stato av­
viato dall 'allora Comitato di 
Gestione dell'Ussl, impie­
gando fond i appositamente 
richiesti e stanziati dalla 
Regione. Su questa base 
era stato redatto un pro­
getto che prevedeva la rea­
lizzazione di 6 piccoli ap­
partamenti in una prima 
fase e di altri successiva­
mente. Al piano terreno 
dello stabile, un locale co­
mune per attività ricreative 
e di socializzazione. Inol­
trato in Regione per una 
non necessaria autorizza­
zione, il progetto è bocciato 
perché manca I' ascensore, 
considerato indispensabile 
negli ed ifici pubblici. Da al-
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lora , nonostante la ristruttu ­
razione fosse stata rego­
larmente appaltata ed i la­
vori sul punto di awiarsi, 
l'iniziativa si è arenata. In­
fatti , la realizzazione di un 
ascensore comporterebbe 
un radicale sventramento e 
rifacimento interno dell'edi­
ficio, che porterebbe , costi 
a ben oltre il mezzo mi­
liardo. Ma l'aspetto curioso 
dell'intera, paradossale vi­
cenda è che l'ascensore ri­
sulta del tutto inutile sia 
sotto il profilo funzionale (la 
casa è a tre piani) sia sotto 
quello normativo (non si 
tratta di edificio pubblico o 
di struttura socio-sanitaria, 
ma di appartamenti ad uso 
residenziale privato da as­
segnare a categorie so­
cialmente deboli e realizzati 
in edificio di proprietà co­
munale) . 

L'iniziativa , la cu i utilità 
appare evidente a quanti 
conoscono il disagio so­
ciale legato alla sofferenza 
psichiatrica , sembra non 
interessi più nessuno: dall' 
amministratore straordina­
rio del' ai responsabili de, 
Servizi più direttamente 
coinvolti . E 300 milioni 
pronti per essere spesi ri ­

schiano di perdersi per il 
colpevole disinteresse d1 
molti. 



Intervento 

VARIANTE MONTEFIBRE: 
"DE PROFUNDIS" PER L'INDUSTRIA? 

di Silvano CIAMBELLINI 

Verban ia vive di "piani": 
Piano S Anna, Piano Sas­
sonia, Piano Parcheggi , 
Piano delle Sponde, Piano 
Commerc iale, per citare 
qualcuno dei più noti : Que­
sta proliferazione di piani 
denota sicuramente una 
forte volontà di fare , anche 
se rischia un effetto 
"boomerang" per le scarse 
possibilità di trasformare 
progetti o proposte in realtà. 
Il Piano Commerciale è I' 
ult imo nato e il suo apparire 
ha provocato una serie di 
proteste da parte di varie 
categorie che vi intravedono 
un pericolo per le proprie 
attività già rese precarie 
dall 'attuale congiuntura 
economica e dall'attacco fi ­
scale. Questo piano coin­
volge I' area ex Montefibre, 
che viene così a mutare 
funzione sociale: da area di 
produzione ad area di con­
sumo. Anche se non an­
cora ben ch iaro, non è un 
bel destino, considerato -
tra l'altro - che di commer­
c io in c ittà c'è forse esubero 
e, secondo la proposta, si 
corrono due risch i: portare 
a chiusura molte attività 
com merc ial i e spostare dal 
centro - soprattutto d i lntra -
una serie d i negozi la­
sciando spoglia la città. 
Non avendo null 'altro da 
proporre al turista e al resi ­
dente, andrebbe in necrosi 
rapida am pl iando quel de­
grado ambientale ed abita­
tivo già oggi evidente in al-

cune zone. 

Ma oltre a realizzare un 
piano di dubbia utilità eco­
nomica, si evidenzia un al­
tro grosso pericolo: quest'a­
rea viene dimenticata come 
potenziale destinataria di 
attività produttive, non te­
nendo conto che vi sono, al 
momento, due insediamenti 
e rimane una grande su­
perficie già coperta da edi­
fici di uso immediato con 
"servizi", anche importanti , 
in loco. Se l'area dell'ex 
cartiera di Possaccio è 
stata util izzata per insedia­
menti artig ianali , qui oc­
corre proporsi per un uso a 
più alto livello e ci sembra 
che la conversione dell'area 
ex Fiat di Ch ivasso do­
vrebbe essere il modello da 
seguire perché Verbania ha 
bisogno di tornare a pro­
durre per fornire, assieme 
al turismo, una speranza di 
futuro ai giovani. Se per 
l'Ossola forze politiche e 
sociali si stanno battendo 
per non perdere quello che 
ancora rimane di un ricco 
tessuto produttivo, per Ver­
bania i programmi in questo 
campo latitano e, soprat­
tutto, non traspare un inte­
resse palpabile per il recu­
pero di posizion i in un 
campo fondamentale per lo 
sviluppo dell'economia lo­
cale. Un grande sforzo si è 
fatto e si sta facendo per il 
decollo del Parco Tecnolo­
gico ed ora occorre scen-
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dere a valle per creare si­
nergie con questa iniziativa 
incentivante. E allora è 
forse il caso di riscoprire il 
ruolo di questa grande 
area, perché non rimanga 
per sempre "ex" ma ritorni 
alla funzione di primo nu­
cleo di reindustrializza­
zione. 

E' sicuramente difficile 
procurare oggi investimenti 
e attirare l' industria serie, 
ma crediamo che un forte 
impegno anche indiretto 
(completamento rapido del­
l'autostrada, trasporti ferro­
viari a livello europeo, rap­
porti con l'assessorato al 
Lavoro della vicina Lom­
bardia, clima sociale 
"disponibile", miglioramento 
delle comunicazion i in­
terne) potrebbe diventare 
un fattore determinante per 
il rilancio di una zona che è 
ormai "periferia" appetibile 
di centri a troppo alta den­
sità industriale. Occorre 
una impostazione 
"concertata", che richiede 
un approccio al di fuori 
delle logiche concorrenziali 
e di sbarramento ancora 
dominanti ; ma se oggi c'è 
un "piano" che deve essere 
prioritario, che deve coagu­
lare interessi apparente­
mente contrastanti e che 
deve essere anteposto a 
tanti altri , è proprio il "piano 
di reindustrializzazione ", 
che non è difesa dell 'esi­
stente ma attacco per il fu­
turo, per non perdere un' 
occasione al momento del 
sicuro rilancio dell'econo­
mia nazionale ed europea. 
La ex Montefibre, in questo 
contesto, potrebbe essere 
un'offerta stimolante e l'oc­
casione di recupero di alto 
significato sociale 

Il primo Congresso Dc 
della nuova provincia rra 
continuismo e 
innovazione. 
La rfflessione di un 
giovane aderente sulla 
recente assise di Stresa. 

E sendo un nuovo ade­
rente della Dc , m i 
sono accostato alla si­
gnificativa esperienza 

del Congresso provinciale 
con lo spirito del neofita . 
Tuttavia, il mio ruolo di 
semplice spettatore a lavori 
congressuali non mi ha im­
pedito d i riordinare in que­
ste righe alcune considera­
zion i in mento alla ormai 
trascorsa "due giorn i" stre­
siana. Questo congresso 
era, a mio awiso, fonda­
mentale per due motivi da 
un lato doveva rappresen­
tare il primo passo per la 
costruzione di una nuova 
struttura organ izzativa del 
partito a livello territoriale 
dopo la separaz ione da No­
vara; in secondo luogo, 
avrebbe dovuto fungere an­
che da metro di valutaz ione 
circa l'effettivo rad icamento 
• nella realtà locale - di quei 
principi rinnovatori che da 
direzione nazionale ha co­
raggiosamente portato 
avanti negl i ultimi mesi, pur 
tra mille ostacoli, sotto l'a­
bile guida di Martinazzol i. 

Sebbene il ricorso al bal­
lottaggio abbia segnato, per 
l'elezione del segretario, 
una signif icativa rottura ri ­
spetto agli schemi precon­
fezionati dei congressi dc 
del passato (a ogni livello) , 
purtroppo devo dire che 
questa esperienza mi ha 
lasciato con l'amaro in 
bocca . Infatti , accanto al 
congresso ufficiale , quello 
dei candidati con le loro 

Congresso Provinciale Dc/1 

IL NEOFITA E LA BALENA 

di Massimo MANZINI 

relazioni programmatiche e 
degli interventi di tanti amici 
desiderosi di cambiare, sì è 
evidenziata la presenza di 
un "congresso" uffic ioso, 
ufficioso ma forse più im­
portante del primo; vale a 
dire, un 1ns1eme di concilia­
boli tra questo e quel capo­
corrente per cercare ac­
cord i in vista d1 coagulare 
voti su una lista piuttosto 
che su un'altra , secondo 
c ioè un principio che non 
tiene conto dell'effettiva mi­
sura del grado di espe­
rienza dei vari cand idati, ma 
solo e sempl icemente di 
una sorta di util itarismo cor­
rentizio ai fin i della sparti­
zione di poltrone nel nuovo 
"governo" provinciale del 
partito. 

Non sta a me giudicare 
qui la val idità del neoeletto 
segretario , va lidità che egl i 
dovrà dimostrare su l 
campo, trattando con le al ­
tre formazioni pol itiche, 

Il 

scegliendo le cand idature 
appropriate per le elezioni 
ammin istrative e , possibil ­
mente, cercando d1 ta re 
della Dc provinciale un 
partito che s ia più cervello 
(quanto ad elaborazione d1 
idee) e meno organismo 
burocratico e vert1c1st1co 
Nondimeno, è 1potizzab1le 
che dietro l'apparente ver­
niciatura d1 "nuovo" data da 
un segretario g iovane, s1 
celi un intento strumenta le 
ad opera d1 personali tà an­
cora legate alle vecchie lo­
giche e alle manovre sotto­
banco, persona lità che a 
prima vista , ad un approc­
cio superfic iale, sembrano 
nei discorsi ancor più rinno­
vatric i di Martinazzol i e 
Rosy Bindi, ma che forse 
ben poco hanno compreso 
delle istanze d t cambia­
mento che van no molt1plt­
candosi non solo nella base 
del partito e in certe sue 
componenti, ma anche in 

una società orma, stanca di 
un certo modo d i ta re poli­
tica e desiderosa d1 d ire 
"basta" . 

Ripeto, la m ia è solo una 
ipotesi che vuole lasciare ti 
campo all 'operato e alle 
scelte della nuova dire­
zione , per trovare in essi ri ­
scontro o meno a quanto 
detto. Nel frattempo atten­
diamo .. anche se , v1st1 1 
tempi, ogni istante è pre­
zioso e non più sprecab1le 
per traghettare ti partito 
verso l'agognato "nuovo" 
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N on è stato un appunta­
mento inutile quello 
che la Democrazia 

Cristiana del Vco - riunita 
per il suo 1° Congresso 
provinciale - ha celebrato 
nel secondo week end di 
maggio a Stresa. Al di là di 
un risultato (l'elezione del 
segretario e del nuovo 
comitato provinciale) se­
gnato da antiche debolezze 
e persino contraddittorio ri­
spetto alle attese di un ra­
dicale rinnovamento della 
politica, la "due giorni" 
stresiana ha fatto emergere 
qualche consolante ele­
mento di novità che contri­
buisce a temperare le valu­
tazioni fortemente pessi­
mistiche contenute ne/l'edi­
toriale dello scorso numero 
di Verbaniacinquanta. 

eone). I capicorrente neoder 
rotei entrati in Congresso 
con ' una maggioranza di 
delegati che sulla carta su­
perava /'80%, hanno dovuto 
sudare non poco per reger 
lare la combattiva e deter­
minata pattuglia dei rinner 
vatori, il cui candidato alla 
segreteria ha ottenuto un 
insperato 33% dopo il 
"ballottaggio" con il candi­
dato del "listone" pluricor­
rentizio. 

Le cronache delle setti­
mane scorse hanno già 
dato conto con una qualche 
ampiezza dell'andamento 
del Congresso. A/l'interno 
di esso si sono confrontate 
due "anime" profondamente 
d;verse della dc: quella 
"'neodorotea", espressa 
dalle tradizionali correnti 
che sul piano nazionale e 
locale hanno negli anni tra­
scorsi gestito il potere in­
terno (Grande Centro, 
Scalfariani, Andreottiani, 
Forze Nuove, Movimento 
Popolare), e quella catto­
lico-democratica del rinno­
vamento democristiano 
(Martinazzoli, Bodrato, 
Rosy Bindi, Elia, Monti-

Alla battaglia di "ricomin­
ciamento" del� ' anima catto­
lico-democratica della Dc 
"Verbaniacinquanta. Poli­
tica e Società" ha portato il 
suo non irrilevante contri­
buto. Un contributo di 
esperienza (legato al la­
voro di riflessione politica 
ed amministrativa condotto 
su queste pagine da quasi 
quattro anni), di uomini 
(molti dei promotori e dei 
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collaboraton del giornale 
sono statJ eletti nel Comi­
tato provinciale) e di idee (1 / 
documento congressuale 
riproposto nello scorso nu­
mero è figlio anche della 
passione ideale di chi a 
questo periodico lavora) . 

Si può allora dire - anche 
se I' affermazione suona 
paradossale - che la vera 
sfida per la rigenerazione 
della Dc nella nuova pro­
vincia inizia a Congresso 
concluso. Un autentico ed 
esteso desiderio di rigene­
razione del partito ha get­
tato a/I' aria i piani di chi 
aveva troppo frettolosa­
mente concepito il disegno 
di narcotizzare il Congresso 
riducendo il rinnovamento 
ad una tanto patetica 
quanto improponibile ope­
razione di clandestino 
umaquillage" COfTentizio. La 
tenace determinazione di 
quanti non si sono prestati 
ad un Congresso addo­
mesticato e già scritto nei 
suoi esiti ancora prima di 
iniziare ha compiuto un pic­
colo miracolo .- un terzo dei 
delegati - affrancatosi nella 
"due giorni" di dibattito dalle 
ormai insopportabili costri-
zioni imposte da proconsoli 
che gli avvisi di reato hanno 

, in molti casi reso orfani dei 
"referenti" superiori - ha 
espresso con chiarezza in­
sofferenza ed una radicata 
volontà di riscatto. A co­
storo, ed ai molti altri che 
hanno vissuto il disagio di 
una scelta imposta, è affi­
data la responsabilità di 
dare nel Vco sostanza e 
passione alla Costituente 
dei democratici cristiani 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

